
REGIONE PIEMONTE BU3 22/01/2015 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 15 dicembre 2014, n. 13-759 
Osservatorio regionale sulla fauna selvatica. Disposizioni organizzative. 
 
A relazione dell'Assessore Ferrero: 
 
Vista la legge regionale n. 5 del 4 maggio 2012 “Legge finanziaria per l’anno 2012”  che all’art. 40 
abroga la legge regionale 70/96 “Norme per la protezione della fauna omeoterma e per il prelievo 
venatorio”; 
 
preso atto che gli atti adottati in attuazione della l.r. 70/1996 e successive modifiche conservano 
validità ed efficacia;  
 
vista la DGR n. 21-6685 del 22 luglio 2002, successivamente modificata dalla DGR n. 62-9400 del 
19 maggio 2003 e dalla DGR n. 34-11538 del 19 gennaio 2004, che istituisce l’Osservatorio 
regionale sulla fauna selvatica (di seguito denominato “Osservatorio”); 
 
vista la DGR n. 48-5237 del 5 febbraio 2007 che stabilisce i criteri di gestione e conferimento dei 
dati nella Banca Dati Faunistica Regionale; 
 
vista la DGR n. 20-318 del 15 settembre 2014 con la quale la Giunta Regionale ha disciplinato 
l’organizzazione degli uffici regionali, e considerato che, secondo la suddetta deliberazione, 
l’Osservatorio compete alla Direzione Agricoltura ; 
 
ritenuto necessario definire le specifiche attività dell’Osservatorio, anche in relazione alle 
competenze attribuite dalla deliberazione sopra citata al Settore Tutela e Gestione della Fauna 
Selvatica ed Acquatica; 
 
stabilito che gli ambiti generali di intervento dell’Osservatorio debbano fare riferimento ai seguenti 
aspetti: 
� gestione della banca Dati Faunistica Regionale; 
� reperimento dei dati presso le strutture/enti interessati per l’implementazione e gestione della 
Banca Dati Faunistica Regionale, secondo i criteri della DGR n. 48-5237 del 5 maggio 2007; 
� coordinamento delle attività di ricognizione faunistica e di rilevamento dei dati di abbattimento 
della fauna selvatica omeoterma oggetto di prelievo venatorio; 
� supporto tecnico alla Direzione Agricoltura per le attività relative alla pianificazione faunistico-
venatoria, territoriale, agronomica e ambientale, attraverso elaborazioni statistiche e cartografiche 
dei dati contenuti nella Banca Dati Faunistica Regionale; 
� supporto tecnico alla Direzione Agricoltura per quanto attiene gli aspetti legati alla 
programmazione dello sviluppo rurale, soprattutto in funzione dei rapporti tra fauna e agro-
ecosistemi; 
� promozione, anche in collaborazione con altri Enti e Istituti, studi e ricerche sulla biologia ed 
ecologia della fauna selvatica, di tecniche di produzione agro-forestali compatibili con le esigenze 
della tutela della fauna stessa, sui metodi di prevenzione degli impatti della fauna selvatica sulle 
attività antropiche; 
� coordinamento delle attività dei Centri di Recupero della Fauna Selvatica (C.R.A.S.) 
appartenenti alla rete regionale, così come individuati dalla DGR n. 62-6448 del 16 luglio 2007; 
� ideazione e realizzazione di materiali promozionali e divulgativi relativi alla fauna e 
aggiornamento e gestione della pagine internet dedicate all’Osservatorio, alla banca dati, ai CRAS 
ed in generale agli aspetti faunistici regionali; 



 
tutto ciò premesso e considerato; 
 
vista la legge costituzionale 22 novembre 1999, n. 1; 
visti gli articoli n. 27 e 51 dello Statuto regionale; 
vista la legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61; 
 
la Giunta Regionale, a voti unanimi resi nelle forme di legge, 
 

delibera 
 
- di stabilire che le attività dell’Osservatorio regionale sulla fauna selvatica, definite dalla presente 
deliberazione, sono di competenza della Direzione Agricoltura; 
 
- di definire gli ambiti generali di intervento dell’Osservatorio così come di seguito elencato: 
 
� gestione della banca Dati Faunistica Regionale; 
� reperimento dei dati presso le strutture/enti interessati per l’implementazione e gestione della 
Banca Dati Faunistica Regionale, secondo i criteri della DGR n. 48-5237 del 5 maggio 2007; 
� coordinamento delle attività di ricognizione faunistica e di rilevamento dei dati di abbattimento 
della fauna selvatica omeoterma oggetto di prelievo venatorio; 
� supporto tecnico alla Direzione Agricoltura per le attività relative alla pianificazione faunistico-
venatoria, territoriale, agronomica e ambientale, attraverso elaborazioni statistiche e cartografiche 
dei dati contenuti nella Banca Dati Faunistica Regionale; 
� supporto tecnico alla Direzione Agricoltura per quanto attiene gli aspetti legati alla 
programmazione dello sviluppo rurale, soprattutto in funzione dei rapporti tra fauna e agro-
ecosistemi; 
� promozione, anche in collaborazione con altri Enti e Istituti, di studi e ricerche sulla biologia ed 
ecologia della fauna selvatica, di tecniche di produzione agro-forestali compatibili con le esigenze 
della tutela della fauna stessa, sui metodi di prevenzione degli impatti della fauna selvatica sulle 
attività antropiche; 
� coordinamento delle attività dei Centri di Recupero della Fauna Selvatica (C.R.A.S.) 
appartenenti alla rete regionale, così come individuata dalla DGR dalla DGR n. 62-6448 del 16 
luglio 2007; 
� ideazione e realizzazione di materiali promozionali e divulgativi relativi alla fauna e 
aggiornamento e gestione della pagine internet dedicate all’Osservatorio, alla banca dati, ai CRAS 
ed in generale agli aspetti faunistici regionali. 
 
- Il presente atto deliberativo non prevede oneri a carico del Bilancio regionale. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’ articolo 61 dello Statuto e dell’ articolo 5 della legge regionale 22/2010. 
 

(omissis) 


